
IN ITALIA 

Torino 
Mostra 
sugli «anni 
di piombo» 
• i TORINO Per non «dimen
ticare. i veramente ruggenti e 
sanguinosi «anni di piombo», 
circa una ventina di pannelli 
con fotografie, ingrandimenti 
di articoli di giornale, docu
menti vari, riguardanti gli epi
sodi del terrorismo nostrano, 
sono stati raccolti in una inso
lita mostra ed esposti presso i 
portici del cortile d'onore del
la sede dell'amministrazione 
provinciale di Torino, al nu
mero 12 di via Maria Vittoria. 
La mostra, intitolata appunto 
«Non dimenticare», voluta e 
organizzata dali'Associzione 
italiana vittime dei terrorismo 
(In collaborazione con Pro
vìncia, Comune e Regione), e 
stata inaugurata con la parte
cipazione del sottosegretario 
agli Interni, sen. Gian Carlo 
Ruffino, delle varie autorità 
cittadine e di numerosi parla
mentari piemontesi, tra cui 
Diego Novelli che in quei «dif
ficili» anni era stato sindaco 
della città. Numerosi anche i 
famigliari delle vittime, tra cui 
i figli del maresciallo Berardi, 
del giornalista Casalegno, le 
vedove Tartaglione, Padella, 
Tuttobene, Croce, Coggiola e 
Toso e la sorella di Oreste 
Leonardi, il maresciallo cadu
to nell'agguato di via Fani. 
Maurizio Puddu, presidente 
dell'associzione vittime del 
terrorismo, dopo aver presen
tato l'iniziativa, ha sollecitato 
lo Stato a •riconoscere la tito
larità giuridica di vittime del 
terrorismo e dell'eversione, 
con tutti gli effetti che ne con
seguono ai fini giuridici, socia
li, sanitari ed economici». La 
mostra, che comprende epi
sodi accaduti a Torino, Roma, 
Napoli, Firenze, Genova, Mila
no, Venezia e Padova, resterà 
aperta sino a venerdì 29 set
tembre. In seguito diventerà 
Itinerante e verrà messa a di
sposizione delle scuole che 
ne faranno richesta. DN.E 

Il pontefice ha ricordato però 
le grandi responsabilità morali 
di chi è impegnato nella ricerca 
«È facile danneggiare l'uomo» 

Allarme per il disastro ecologico 
«dovuto ai nostri comportamenti» 
Ribadita l'opposizione 
agli esperimenti genetici 

«Nessun lìmite per la scienza» 
D Papa alla Normale ricorda il «sommo» Galileo 
Nell'università di Galileo Galilei, a Pisa, il Papa affer- ftìJpSJJ^ 
ma la «legittima autonomia» della scienza, ponendo i"? * "JL« | t / 
come unico limite l'interesse dell'uomo. Richiamo *• -** *'"iy 
agli scienziati per un impegno contro la catastrofe (• détti: 
ecologica imputabile «all'incongruenza di nostri certi 
comportamenti», l'accumulo di armi dagli effetti di
sastrosi, l'uso della bioingegneria. Wojtyla accolto 
anche alla Normale, rifiutata a Paolo VI. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MERO MNASSAI 

M PISA. L'unico limite che 
la Chiesa di Wojtyla impone 
alla scienza è quello dell'uo
mo. Non e più tempo di sco
muniche, di abiure. 11 Papa, 
nell'ultima giornata della sua 
visita pastorale in Toscana, ri
volgendosi al senato accade
mico dell'Università di Pisa, 
dove quattro secoli fa inse
gnava come «lettore di mate
matica» Galileo Galilei, ha 
parlato di «legittima autono
mìa» della scienza «di cui deve 
godere chi è impegnato, o 
meglio, implicato nella ricerca 
sulle frontiere della scienza 
contem|X>ranea». Nessun lìmi
te: «Tutl'altro! - ha affermato -
la Chiesa ha piena fiducia, 
promuove ed incoraggia il vo
stro impegno». 

Anche il «caso Galileo», de
finito dal pontefice *ii som
mo», e indicato come «mae
stro-, insieme al sociologo 
Giuseppe Toniolo e al fisico 
Enrico Fermi, che operarono 
nell'Università di Pisa, sembra 
ormai essere stato superato 
dalla Chiesa. 

alla testa per il suo 93° compleanno; accanto a lui Spadolini 

Figli contesi 
Italiano 
estradato 
dagli Usa 
• i ROMA. Osvaldo Costa, l'i
taliano che era stato estradato 
negli Stati Uniti per aver porta
to dall'America in Italia i due 
figli, a lui affidati, contravve
nendo al divieto di espatrio 
per ì bambini, è rientrato sta
mane in Italia dopo numerosi 
giorni di carcere 11 14 agosto 
Costa fu prosciolto da ogni 
accusa, ma rimase in America 
•per cercare di incontrare i fi
gli, Patrick di sei anni e Jac-
queline di nove Costa, infatti, 
non vede i bambini dal 12 ot
tobre 1988, quando furono 
prelevati a Roma dalla madre, 
americana, ufficiale della ma
rina militare, e portali in Fion
da nonostante il divieto di 
espatrio per i bambini stabilito 
dai giudici italiani. Costa, che 
stamattina terrà una conferen
za stampa, ha definito «alluci
nante» la sua esperienza pro
cessuale negli Stati Uniti. 

Etna 
Dal vulcano 
gas 
e lapilli 
• i CATANIA Dopo la fase 
eruttiva dei giorni scorsi dal 
cratere di sud-est dell'Etna è 
ripresa una attività stromboha-
na con fontane di lava e con 
trabocco lavico che ha dato 
ongine a due flussi che si so
no diretti uno verso est sud-est 
in direzione dei monti Cente
nari (all'interno della Valle 
del Bove) e l'altro più mode
sto, verso sud in direzione di 
Torre del Filosofo, con un 
fronte unico di un chilometro 
Contemporaneamente si è 
formata una densa colonna di 
gas, lapilli e ceneri che ha 
raggiunto l'altezza di due-tre 
chilometn. Stamane dalle 11 
alle 12,30 è avvenuta un'altra 
fase simile alla precedente 
con caduta di lapilli sul ver
sante orientale del vulcano fi
no al mare In concomitanza 
con l'attività eruttiva la rete si
smica dell'Istituto ha registrato 
63 eventi sismici con magnitu
do da 1 a 3 2, pan dal primo 
al quarto grado della scala 
Mercalli 

Ma per il Papa «oggi più che 
in passato si impone il discor
so su! rapporto fra ricerca ed 
etica». Una responsabilità che 
cade in primo luogo sugli 
scienziati. Le scoperte scienti
fiche e le loro applicazioni 
pongono il ricercatore «di 
fronte a un bivio in quanto 
egli e il frutto del suo lavoro 
possono favonre o danneggia
re l'uomo, a lui prima che agli 
altri si presenta in maniera 
ineludibile, preliminare, l'i
stanza etica». 

Ed ha lanciato un monito e 
un allarme «Stiamo vivendo -
ha proseguito il Papa - un'e
sperienza inedita e terribile: 
quella dì un grave deteriora
mento ecologico, imputabile 
non già ad agenti esterni, ma 
all'incongruenza di certi nostri 
comportamenti». 

Le conquiste scientifiche 
non sono sempre positive, ma 
possono portare in nome di 
interessi di parte al «rischio di 
sconfinamenti e abusi». E Gio
vanni Paolo II ha fatto riferi
mento, oltre che al pencolo 

Il Papa con il rettore dell'Università di Pisa, Bruno Guerrìni, davanti alla statua di Galileo 

ecologico, air«accumuIo di 
armi dagli effetti disastrosi», ri
badendo poi la sua opposi
zione sugli esperimenti geneti
ci. Nel campo della vita uma
na - ha detto - tutti conosco
no i mirabili progressi della 
biologia e della bioingegneria, 
ma sono noti anche i perìcoli 
di operazioni troppo ardite, 
che comportano forme inac
cettabili di manipolazione e di 
alterazione». 

Nessun «mortificante limite 

alla ricerca» ma «rispetto delle 
leggi supreme della natura e 
della vita, adeguamento in 
ciascuna fase della ricerca al
le esigenze derivanti dalla di* 
gnità della persona. In una 
parola: senso di responsabili
tà». 

Il pontefice ha riconosciuto 
che il discorso tra scienza e 
fede è, attraverso i secoli, og
getto «di assidue e spesso sof
ferte riflessioni», anche se si 
dimostra ancora aperto «ad 

ulteriori e proficui approfondi
menti». 

Il rettore. Bruno Guenini, 
nel suo saluto al pontefice ha 
sottolineato che al di là delle 
risposte personali di carattere 
religioso, il mondo universita
rio è consapevole che «la ten
sione verso la conoscenza, lo 
sforzo nella ricerca della veri
tà, l'amore per la libertà, fon
damento essenziale della no
stra stessa esistenza, uno spiri
to universale di apertura verso 

ogni popolo della terra, non 
solo sono nobili ideali per tutti 
gli uomini, ma devono essere, 
per chi vive nell'università, le 
condizioni, pienamente rico
nosciute e intimamente vissu
te, del lavoro». 

Durante l'incontro con la 
comunità scientifica pisana il 
Papa ha ricevuto l'omaggio, 
nell'antica aula magna, di 
fronte alla statua di Galileo 
Galilei, anche degli studenti 
pisani. 

Una giovane studentessa, 
Laura Bertelli, iscntta a) se
condo anno di giunspruden-
za, gli ha donato la «feluca» 
blu della più antica facoltà 
dell'ateneo con la punta ta
gliata in ricordo della battaglia 
di Curtatone e Montanara. 

Poi il pontefice ha varcato il 
portone della Scuola Normale 
Superiore, tempio di «liberi 
pensaton». Una visita che ha 
assunto un particolare signifi
cato. Nella precedente visita 
di un Papa a Pisa, avvenuta 
nel 1965, Paolo V] non vide 
accolta la sua richiesta di sali
re le scale dell'antica istituzio
ne universitaria. A questo pre
cedente ha fatto riferimento 
anche il giovane Pieir Paolo fir
mano, che gii ha porto il salu
to «a nome di alcuni studenti», 
affermando che la visita non 
era «scontata» ed auspicando 
che «la Chiesa, nel rispetto dei 
suoi ideali e delle sue finalità, 
intrattenga un dialogo sempre 
più aperto e costruttivo con le 
forze sociali, culturali e politi
che che oggi operano nella 
società». 

—•—"-———- L'ex capo dello Stato è sceso tra la gente a Fontana di Trevi 

«Buon compleanno presidente» 
Festa per i 93 anni di Sandro Pertinì 
L'hanno atteso fin dal primo pomeriggio per dirgli 
il grande affetto e augurargli buon compleanno. E 
lui, Sandro Pettini, l'amatissimo ex presidente della 
Repubblica, non li ha delusi. Alle 17 è sceso dalla 
sua abitazione per salutare e ringraziare i romani 
accorsi a Fontana di Trevi per la festa organizzata 
in suo onore. «È il regalo più bello», ha commenta
to commosso Pettini che oggi compie 93 anni. 

ROSSELLA RIPERT 

IBROMA Hanno riempito 
la mitica piazza dì Fontana 
di Trevi in attesa di vederlo e 
augurargli buon complean
no. I romani hanno voluto 
esprimere tutto il loro affetto 
per Sandro Pertìni, l'ex pre
sidente della Repubblica 
che oggi compie 93 anni, 
partecipando alla festa orga
nizzata in suo onore anche 
quest'anno dall'architetto 
Cesare Esposito. E la loro at
tesa non è stata vana. Un, il 
presidente di tutu, il più 

amato, non li ha delusi. 
Smentendo le voci circo

late sulle sue prer ìrie condi
zioni di salute, è sceso dalla 
sua abitazione per ringrazia
re la folla stipata intomo alla 
fontana. Alle 17, accompa
gnato dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, 
Sandro Pertini ha varcato 
commosso e somdente il 
portope del palazzo che si 
affaccia su Fontana dì Trevi. 

Ad accoglierlo tanti auguri 
dì Buon Compleanno, ì sor

risi, le strette di mano, i salu
ti di tutti quelli che lo hanno 
amato e stimato nel corso 
della sua lunga vita politica, 
negli anni indimenticabili 
dei suoi mandati presiden
ziali, coloro che non dimen
ticano le sue preziose quali
tà politiche, morali, umane. 

«È il regalo più bello - ha 
commentato commosso Per
tini davanti ai festeggiamenti 
- è un abbraccio fraterno 
con tutti gli italiani». 

«Sono anni che vengo alla 
festa di compleanno del pre
sidente - ha spiegato una si
gnora mentre la banda di 
Amaseno intonava le note 
dell'Intemazionale - non 
potevo mancare. Una gran 
persona, un presidente della 
Repubblica indimenticabi
le» 

Il coro di affetto, stima e 
simpatia ha risuonato nella 
piazza per l'intero pomerig
gio. «Un politico ecceziona
le, un esempio per tutti» ha 

commentato un'altra signo
ra venuta alla festa con una 
sua amica. «Un presidente 
simpatico e umano» ha det
to un anziano festeggiatore 
di Pertini in attesa di poterlo 
rivedere affacciato alla fine
stra. «Un presidente che rim
piango» ha detto una ragaz
za attenta a non perdere la 
possibilità di salutarlo anco
ra una volta. 

Le note dell'Intemaziona
le delta banda di Amaseno 
si sono intrecciate con quel
le di «Tanti auguri a te» can
tata in coro da tutti. Poi, so
no fioccati i regali. Alcuni ra
gazzi della banda hanno 
consegnato i loro dono a 
Pertini, una bimba di sei an
ni ha suonato il piffero in 
suo onore dedicandogli al
cune note dell'Intemaziona-
le. 

Ancora strette di mano e 
ringraziamenti, un bacio af
fettuoso alla piccola musici
sta, poi l'amatissimo ex pre

sidente è tornato nel suo ap
partamento. Non per scom
parire. Anzi per tornare an
cora ad abbracciare la folla, 
affacciandosi al suo balcon
cino sui tetti di Fontana di 
Trevi. 

Quaranta ragazzi «sban
dieratoli», tra i 16 e i 20 anni, 
hanno fatto volteggiare le lo
ro bandiere accompagnati 
dalle note rinascimentali di 
timpani, rullanti e chiarine. 
Poi, ancora, il fragore festo
so della banda musicale, gli 
effetti speciali dei raggi laser, 
diapositive e filmati. 

Il segretano del Pei, Achil
le Occhietto, ha inviato a Per
tini un telegramma di augu-
n «Caro Sandro, in occasio
ne del tuo 93 compleanno a 
nome dei comunisti italiani 
e mio personale ti esprimo i 
più calorosi e cordiali auguri 
e il ringraziamento per 
quanto hai fatto e continue
rai a fare per l'unità di tutte 
le forze di progresso». 

Rientrato 
in Italia 
il sindaco 
di Firenze 

Il sindaco di Firenze Massimo Bogianckino (nella foto) è 
rientrato ieri in Italia dalla Svizzera, dove il 14 agosto scorso 
era stato colpito da un infarto al miocardio. Bogianckino, 
accompagnato dalla moglie Juditte, era a bordo di un 
•Gutfstream IH» dell'aeronautica militare che è atterrato alle 
12.55 all'aeroporto fiorentino di Peretola. L'aereo era parti
to dall'aeroporto di Samedan, in Svizzera, il paese dove il 
sindaco era stato ricoverato dopo l'infarto. Proprio l'altro ie
ri Bogianckino aveva confermato, in una lettera, le sue di* 
missioni da sindaco di Faenze. 

Un cacciatore, SiMno Car-
magnanl, 61 anni, di Zevio, 
in provincia di Verona, 
commerciante, è rimasto 
ucciso dopo essete stato 
colpito da una fucilata spa
rata accidentalmente da un 
suo compagno di caccia, Lì-

Cacciatore 
ucciso 
in provincia 
di Verona 

no Faccincani, di 5S anni. L'incidente è avvenuto nei pressi 
dell'abitazione della vittima mentre i due slavano facendo 
una battuta di caccia alla lepre. La fucilata ha colpito Car-
magnani al torace. L'uomo è stato subito trasportato al re
parto di rianimazione dell'ospedale «Borgo Roma» di Vero
na, ma è morto poco dopo il ricovero. 1 carabinieri di Zevio 
hanno avviato i primi accertamenti per stabilire la dinamica 
dell'incidente e hanno sentito anche Faccincani che * pa
rente della moglie della vittima. 

Palermo 
Stabilimento 
distrutto 
da un incendio 

Un violento incendio ha 
pressoché distrutto la cese
na dei fratelli Gange in via 
Marinai Alitata nella borgata 
Pallavicino di Palermo. Le 
fiamme, divampate per cali-

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ se non ancora accertate, si 
^ ^ ^ " ^ ^ * ^ ™ sono ben presto propagate 
in tutto lo stabilimento che sorgeva su un'area di oltre dieci
mila metri quadrati. L'allarme è stato dato dal guardiano,* 
Sul posto sono intervenute numerose squadre di vigili del 
fuoco che hanno lavorato per l'intera giornata per domare 
le fiamme. I danni secondo un primo sommario esame, su
pererebbero i tre miliardi di lire. I fratelli Gange subirono un 
analogo incendio nel 1982: un loro stabilimento, che sorge
va nella borgata Brancaccio, fu distrutto dalle fiamme. In 
quell'occasione venne accertato che si trattò di un attenta
to. La conferma si ebbe dal superpentito Totuccio Contor
no il quale disse che la mafia avrebbe voluto acquistare lo 
stabilimento ma la richiesta fu ritenuta esosa ed allora fu 
deciso di punire i proprietari. I fratelli Gange cambiarono 
borgata - Pallavicino è una zona diametralmente opposta a 
Brancaccio - e con il contributo regionale di due miliardi 
costruirono un nuovo stabilimento che è stato ora distrutto 
dalle fiamme. 

Recuperato 
in montagna 
il corpo 
di un sacerdote 

il corpo del sacerdote Enri
co Della Pietra, di 26 anni, 
di Cercivento, scomparso 
nel 1935 durante un'arram
picata in montagna, è stato 
ritrovato in un canalone de| 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Piccolo Mangart da due al-
^ " ^ • " • ^ • " • B ^ ™ " — ™ " " pulisti. Il suo corpo in questi 
quattro anni era stato nascosto dalla neve. Ieri, con l'inter
vento anche di un elicottero della base dì Casarsa, gli uomi
ni del soccorso alpino hanno recuperato I resti di don Enri
co Della Pietra. Il sacerdote operava.ne!la parrocchia di Pal-
mahova. ' 

Un pericoloso •disequilìbrio 
idrogeologico, in atto all'in
terno del massiccio de! 
Gran Sasso è stato denun
ciato dai responsabili della 
Lega ambiente per l'Aura* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo che, al termine del terzo 
— " ^ ^ ^ m Congresso regionale che si 
è concluso ieri a Pescara, ha ribadito la propria contrarietà 
alla realizzazione di un terzo tunnel di servizio al laborato
rio sotterraneo di fisica nucleare. Un'apposita commissio
ne, composta di geologi, che nel corso del Congresso si è 
occupata di esaminare il problema del Gran Sasso, h? evi
denziato nelle sue conclusioni un evidente abbassamento 
del livello della falda acquifera all'interno del massiccio, 
•Ciò significa - ha sottolineato Sarto Febbo, presidente re
gionale della Lega per l'ambiente - che dal Gran Sasso fuo-
nesce più acqua di quanta ne venga raccolta dalla monta
gna attraverso i fenomeni naturali. Occorrono pertanto at
tenti studi idrogeologici prima di poter ipotizzare la realiz
zazione di una nuova gallerìa*. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ambiente: 
«Squilibrio 
ecologico» sul 
Gran Sasso 

• NEL PCI e 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essera pre

senti alle sedute di oggi e domani e ad essere presenti 
••nza «cceiloM alcuna alle sedute di mercoledì 27 e gio
vedì 28 settembre. 

Il Comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 
domani alla ore 15.30. 

Sanità, disagi in vista 

Medici e veterinari 
Ultimatum al governo 
••PADOVA. Si prevedono 
difficoltà per chi vorrà usu
fruire delle strutture sanita
rie nelle prossime settima
ne. Per il 28 e il 29 settem
bre è stato annunciato uno 
sciopero di anestesisti e ria
nimatori, mentre i medici e 
i veterinari dipendenti bloc
cheranno le strutture sanita
rie il 9 e il 10 ottobre se i 
sindacati di categoria non 
verrano convocati entro la 
fine del mese. Questo «l'ulti
matum» lanciato dal XIV 
congresso nazionale del Su-
mi, il sindacato unitario dei 
medici italiani, che ieri ad 
Abano Terme, a conclusio
ne di tre giorni di dibattito, 
ha approvato all'unanimità 
le mozioni finali in cui invita 
il governo a definire i profili 
professionali e ad equipara
re i sanitari che provengono 
dagli Enti locali o disciolti 

del parastato. Il Sumi è in
fatti un sindacalo polisetto-
nale che ha confermato la 
sua vocazione a battersi per 
l'unità contro «ogni contrap
posizione ngida all'interno 
della categoria*. 

Novità si attendono dalla 
riunione del 27 settembre al 
ministero della Sanità, dove 
il ministro De Lorenzo ha 
dato appuntamento ai din-
genti del Sumi Nei docu
menti congressuali viene 
denunciata in modo dram
matico l'incertezza attuale 
di tutta la sanità. «Incerto si 
presenta l'impatto fra i siste
mi sanitari europei e quello 
italiano - si legge nei docu
menti - , incerto l'avvenire 
del nostro servizio sanitario 
nazionale». Ma incerti sono 
anche i rapporti tra pubbli
co e privato, i rapporti di la

voro per i dipendenti, i de
stini della guardia medica, 
del numero programmato 
alla facoltà di medicina, la 
pletora medica e la disoc
cupazione. Incerte, infine, 
le modalità di lavoro della 
medicina genenca, speciali
stica ambulatoriale ed ester
na. «In questo caos, il Sumi 
- come hanno ribadito il 
presidente Franco Sabetti e 
il segretano generale Fran
co Cecchenni nelle repliche 
- considera imnunciabile la 
difesa della professionalità 
del medico, la sua autono
mia, la partecipazione alla 
programmazione e alla ge
stione. Chiede una previ
denza sicura ed equa, rifiu
ta il metodo dell'inosservan
za del governo delle norme 
pattuite. Anche una sola 
norma va discussa fra le 
parti». 

Siamo tutti tossicodipendenti? 

I
enlre l'onorevole Craxi spara 
a p<illo(toni Dum Dum su tulli 
1 tipi di droga, il governo non 
sembra avere armi effitari per 
difendere gli italiani dalla loro 
quotidiana overdose di veleno 
chimico, dibtnbuila gonerosa-
menle dalle industrie nell'aria 
nell'acqua, nel leirono 

Partendo dal caso dell'Acmi di Cengia e 
dall'inquinamento della Val Bormida, 
il Bimestrale di settembre anali/za nel 
dettaglio i problemi causali dall'incan-
irollalo sviluppo dell'industria chimi
ca come lo smaltimento dei rifiuti les
bici, il recupero delle aree inquinate, la 
qualità e la quantità dei sistemi di pre
venzione, e propone soluzioni alterna
tive ai modelli di sviluppo che stanno 
trasformando questo pianeta in una 
tonda discarica di fanghi velenosi 
Uscire dal tunnel dell'avvelenamento 
chimico si può. corno dimostra la lotta 
della gente della Val Borniida basta 
disintossicarsi dall'immobilismo 

Numero sull'inquinamento chimico. In edicola martedì 26 settembre con il m a n i f e s t o a 3000 lire. 

l'Unità 
Lunedì 
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